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POLITICA INTERNA 

I ministri finanziari mettono a punto con la Banca d'Italia 
$ le misure anti-deficit. Nel mirino le spese degli enti locali 

i beni di lusso e la sanatoria per il contenzioso fiscale 
Reichlin: «Ma così si continua a sfasciare lo Stato» 

Si corninola con il condono 
Ad aprile la manovra-bis, ma forse non basterà 
Mentre Andreotti presenta il suo programma, i mini
stri finanziari mettono a punto la manovra-bis (pre
vista per la fine de! mese) per raddrizzare i conti 
pubblici. Ieri sera un vertice con il governatore della 
Banca d'Italia. Tasse sui generi di lusso e condono, 
freno alla spesa degli enti locali; queste le misure in 
esame. Reichlin: «Si sfascia lo Stato, è questo che 
non vogliono capire». 

RICCARDO LIQUORI 

asmi ROMA. Naturalmente ora 
protestano tutti. I costruttori di 
motorini, quelli di telefonini, 
di barche, di camper Tutti ter
rorizzati dal maglio del gover
no, dalla stangata sui bèni di 
lusso minacciata per dare un 
po' d'ossigeno alle casse dello 
Stato. Sara la manovra del «ve-
«pino targato» e del cellulare» 
come l'anno scorso fu quella 
dell'acqua minerale? «Giorna
listi..̂ , sospira il ministro del 
Tesoro, Guido Carli, paziente
mente seduto su uno del diva
ni del Transatlantico di Mon
tecitorio. Rimanda al discorso 
programmatico di Andreotti. 
Li ci sono le cose che più gli 
Interessano: non emendabili
tà del provvedimenti econo
mici e della Finanziarla, priva
tizzazioni, conferma degli 
obiettivi di bilancio fissati per 
9 "91 e 11 92 (strettamente col
legati al rispetto del tempi del
l'unione monetaria europea). 

Quanto poi alle misure da 
adottare per raggiungere que
sti obiettivi, la consueta •ma
novra correttiva» in onda tutti 
gli anni, è un altro discorso. 
Innanzitutto c'è da «pareggia-
re» lo scostamento che si e 
aperto tra le previsioni e l'an

damento reale dei conti pub
blici. Una stretta al rubinetto 
del fondi per gli enti locali, la 
gì» citata tassa sul lusso, il 
condono per azzerare il con
tenzioso tra fisco e contri
buenti, queste le misure per 
ora allo studio della «troika» fi
nanziaria del governo, impe
gnata ieri sera In un vertice 
con il governatore della Ban
ca d'Italia Carlo Azeglio Cam
pi. E mentre Insieme alla già 
annunciata privatizzazione di 
quote di Enel ed Eni comincia 
a farsi strada anche quella dei 
Monopoli di Stato, sembrano 
sparire dal ventaglio delle 
possibilità 11 taglio degli Inve
stimenti pubblici e gli aumenti 
tariffari: «Quelli decisi su tele
foni, ferrovie ed elettricità ci 
sono già stati», dichiara il mi
nistro del Bilancio Cirino Po
micino. Meglio tenere sotto 
controllo almeno I prezzi am
ministrati, insomma, visto che 
la lotta all'inflazione è uno dei 
fronti di lotta dichiarati. An
che per questo 11 governo in
crocia le dita e spera nel buon 
esito della trattativa sulla rifor
ma del salario. 

Meno chiara invece l'entità 

della manovra che verrà vara
ta alla fine di aprile. Andreotti 
parla di una correzione «supe
riore a !2mlla miliardi di lire»; 
Pomicino preferisce non sbi
lanciarsi: «Dodici, diciot
to., meglio tenere d'occhio gli 
andamenti tendenziali. Quan
do debordano, Interveniamo». 
Secondo il ministro, solo a 
giugno sarà possibile valutare 
l'andamento di alcune entrate 
(la rivalutazione del cespiti 
d'impresa), per cui non e 
possibile stabilite oggi l'Impat
to della correzione Ci sarà 
dunque un ulteriore Interven
to estivo? «La manovra è una 
sola...con la rete di protezio
ne», ribatte Pomicino. 

Cifre alla mano, è anche 

possibile che con questi inter
venti il governo riesca a rispet
tare il contenimento del fabbi
sogno entro I I32mlla miliardi 
previsti con la Finanziaria. In 
fondo, anche nel 1990 non ci 
si e dlscostatl di tanto dagli 
obiettivi prefissati, come con
ferma la Relazione generale 
sulla situazione economica 
del paese finalmente appro
vata ieri dal Consiglio dei mi
nistri e presentata al Parla
mento. Meno sottolineato, in
vece, il fatto che grazie agli In
teressi Il debito ha ormai so
pravanzato il prodotto inter
no, e che nulla o quasi nel 
frattempo si sia fatto per «sutu
rare le vene aperte del bilan
cio», tanto per usare un'e-

Pomicino: «Avanti 
tutta con le 
privatizzazioni» 

spressione di Carli 
Insieme a quella per gli im

piegati, nel 1990 è stata pro
prio la spesa per interessi a 
sfondare macroscopicamente 
gli argini: 126.375 miliardi. 
Proprio qualche gtomo fa il 
Pds ha indicato nella riduzio
ne del tassi di Interesse il pun
to di attacco per contrastare 
seriamente il debito pubblico. 
«Non si può andare in Europa 
in queste condizioni», com
menta Alfredo Reichlin, che 
oggi risponderà alle dichiara
zioni programmatiche di An
dreotti. Parlerà anche delle ri
forme istituzionali e dei rap
porti tra I partiti (soprattutto a 
sinistra), ovviamente. Ma la 
parte centrale de) suo discor
so la dedicherà alle questioni 
economiche. «E c'è un motivo 
- spiega - le ragioni di questa 
crisi consistono soprattutto 
nel fatto che stanno per salta
re quei grandi sistemi di rego
lazione su cui si regge un pae
se; penso al fisco, alla spesa 
pubblica, ai rapporti tra nord 
e sud, tra Stato e mercato». 

•Debito pubblico, ricchezza 
privata», titolava qualche an
no fa un libro dell'economista 
Filippo Cavazzuti. Debito fi
nanziato a forza di titoli di Sta
to che hanno garantito per 
anni rendite altissime. «Que
sto ha slasciato lo Stato - insi
ste Reichlin - altro che 11 par
lamentarismo». Senza Inter
venti «strutturali-, insomma, le 
manovre-tampone, le tasse 
sugli status symbol servono a 
poco. E i condoni rischiano di 
essere un rimedio peggiore 
dei male: «Sono quasi solo i 
lavoratori dipendenti a pagare 
le tasse - conclude il parla
mentare del Pds - agli albi lo 
Stato dice pressappoco: "ma 
chi ve lo fa fare, è da fessi, ba
sta che ogni tanto versiate un 
obolo". Ma se questo succede 
non è perché non viviamo in 
una repubblica presidenziale; 
se non si può scegliere tra una 
politica dei redditi di sinistra e 
una di destra, e perché c'è un 
sistema politico bloccato e 
trasformista. Cambiarlo sareb
be la riforma delle riforme». 

n ministro del Bilancio Orino Pomicino e, sotto, quello del Tesoro Guido Cani 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 
WALTBR DONDI 

• I BOLOGNA. «Polemica fra 
me e de MIchells? Ma quan
do mai! Siete voi giornalisti 
cht l'avete inventata». Il ri
confermato ministro del Bi
lancio Paolo Cirino Pomicino 
getta acqua sul fuoco, vuole 
accreditare la tesi che in te
ma di privatizzazioni delle 
imprese pubbliche fra lui e 
De Michells (e, forse, soprat
tutto tra Andreotti e il Psi) 
non c'è poi tanta diversità 
d'opinioni 

A Bologna per una tavola 

rotonda sul costo del lavoro, 
Pomicino, incalzato dai cro
nisti, si sbraccia nel dire che 
•De Michells ha posto un 
problema sul quale slamo 
tutti d'accordo: non si deve 
svendere 11 patrimonio pub
blico per risanare il bilancio 
dello Stato. Però ci sono due 
problemi: il primo è dar cot
to ad una decisione del Par
lamento che riguarda 15.600 
miliardi iscritti a bilancio pro
venienti da alienazioni; il se
condo é come ridare effi
cienza alle imprese pubbli-

chee a partecipazioni stata
li». Secondo 11 ministro si può 
procedere in due modi: ven
dendo ai privati la maggio
ranza o la totalità di imprese, 
come quelle alimentari, Ali-
var in testa, con le quali esi
stono già intese con Barili» e 
Ferrerò. «Lo Stato - dice Po
micino • non ha alcun inte
resse a produrre merendine 
e biscotti» E 11 ricavato della 
cessione di queste aziende, 
precisa rispondendo indiret
tamente alle osservazioni 
provenienti dai presidenti 
dell'Ili, resta all'ente di ge

stione. In secondo luogo si 
tratta di mettere sul mercato 
•quote di minoranza di grup
pi bancari e imprese. 

In questi casi, cosi come 
per l'Eni, che prima va tra
sformato In spa, l'introito de
ve andare allo Stato». 

Pomicino toma a parlare a 
questo proposito di •aziona
riato popolare» e a chi gli fa 
osservare che la Borsa Italia
na è tutt'altro che uno stru
mento che favorisce l'avvici
namento dei risparmiatori al
l'investimento azionario, re
plica che il governo «è impe

gnato a realizzare regole di 
buon funzionamento dei 
mercato, dalle Slm all'Anti
trust, aU'Insider trading». 

Chiuso, si fa per dire, il ca
pitolo privatizzazioni, Pomi
cino insiste nel confermare la 
bontà della manovra di ag
giustamento dei conti pub
blici che sarà presentata a fi
ne mese. E anzi toma a pren
dersela pubblicamente con i 
giornali, anzi con un «grande 
giornale di opinione» che ieri 
si e permesso di «difendere i 
possessori di barche da un 
miliardo contro l'aumento 
delle imposte che il governo 

sta decidendo». Il riferimento 
è ovviamente al commento 
di Giuseppe Turani sul Cor
riere della sera di ieri. Tutto 
ciò per sostenere che la ma
novra del governo, che ha 
per obbiettivo di mantenere 
il disavanzo del bilancio del
lo Stato per il '91 in 132 mila 
miliardi (sfondato per 12 mi
la miliardi ma che ione sono 
parecchi di più) e un avanzo 
primario (al netto cioè degli 
interessi sul debito) di 8 mila 
miliardi, «sarà Improntata a 
criteri di equità, sia dal lato 
delle entrate che delle spe
se». 

I sindacati rilanciano: «Riformare subito il fisco» 
Con mezza giornata di ritardo, ieri mattina a Palaz
zo Chigi sono state recapitate la decina di cartelle in 
cui Cgil, Cisl e Uil esprìmono le proprie osservazioni 
e le proprie richieste su quello che dovrà fare in 

3uesto scorcio di legislatura il settimo governo An-
reotti. I sindacati si dichiarano disponibili a una ve

ra politica dei redditi, ma in cambio vogliono rifor
me, prima tra tutte quella del sistema fiscale. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. 11 documento do
veva pervenire nel pomeriggio 
di lunedi, ma le convulsioni 
cht hanno accompagnato la 
nascita del settimo governo 
Andreotti hanno consigliato al 
leader delle confederazioni 
sindacali di posticipare di 
mezza giornata la '"' 
delle «proposte e 
di Cgil, Cisl e UH al 
del consiglio Ines , 
programma del nuove gover
no». Poco più di dieci cartelle 
hi cui i sindacati spiegano a 
Giulio Andreotti I loro deside
rato sui compiti del governo 
nel corso di questo anno che 
precede le elezioni. 

Nel programma di governo, 
stando alle parole del Presi
dente del Consiglio, le priorità 
del quadripartito sono le rifor
me Istituzionali, la progressiva 
riduzione del deficit pubblico, 

, |a lotta alla grande criminalità. 
•M sindacato queste priorità 
vanno bene, e sulla base di 
queste «emergenze» chiedono 

al governo impegni concreti e 
avanzano proposte in merito 
ad alcuni grandi temi- la politi
ca dei redditi e la questione fi
scale, la trattativa di giugno e 

;ji le nuove regole per II pubblico 
ig Impiego, il mezzogiorno, la cri-

mlnalita..'<a previdenza, Tarn-
y biente, la scuola, la sanità. 

Per le tre confederazioni 
dunque ci vuole «una efficace 
politica dei redditi» per allarga
re l'occupazione e contenere 
l'Inflazione. Questa politica, 
impostata e definita con II con
corso delle parti sociali, deve 
riguardare la politica moneta
ria e tariffaria, oltre a quella de
gli investimenti e della spesa 
pubblica. I sindacati si dichia
rano quindi disponibili a defi
nire una «coerente politica sa
lariale». Ma a una condizione: 
il «successo della politica del 
redditi - si logge nel documen
to - dipeirffanche dal supe
ramento dell'attuale iniquità 
(ormale e sostanziale del «ste
rna fiscale». E quindi, la lotta 

all'evasione e all'elusane de
vono costituire la premessa di 
una politica di controllo della 
spesa pubblica e di conteni
mento del deficit. Allo stesso 
tempo, però, si avverte An
dreotti che ogni modifica delle 
norme sulla restituzione auto
matica del drenaggio fiscale 
verranno accolte da «una radi
cale opposizione». 

E tutto questo costituisce 
una «parte integrante» della 
trattativa che da giugno impe
gnerà 1 sindacati con impren
ditori e governo per modificare 
la struttura del salario e della 
contrattazione Cgil, Cisl e Uil 
assegnano al conTronto di giu
gno «il valore di un grande rin
novamento delle relazioni in
dustriali e quindi anche della 
democrazia nel paese». Al go
verno si chiede di svolgere «un 
ruolo decisivo», sia come sog
getto titolare della politica eco
nomica (ad esempio contri
buendo a modificare il mecca
nismo del prelievo contributi
vo che penalizza l'occupazio
ne) che come datore di lavoro 
nel pubblico impiego. In que
sto caso si ribadisce!» necessi
tà della riforma del rapporto di 
lavoro -nella direzione di un 
diritto comune del lavoro», im
pegno che deve essere realiz
zato assolutamente prima del
l'avvio della prossima tornata 
contrattuale nella pubblica 
amministrazione e del nego
ziato sul costo del lavoro. 

Per superare quella che vie

ne definita «l'emergenza Mez
zogiorno» il documento sinda
cale suggerisce di utilizzare al 
meglio metodo e contenuti 
dell accordo di concertazione 
per il Sud recentemente firma
to da governo e parti sociali. 
Solo In questo contesto i sinda
cati ritengono possibile il pro
lungamento della copertura fi
nanziaria destinato ad accordi 
e contratti di programma. Per 
la lotta alla grande criminalità 
organizzata, si propone di 
rompere il circuito Pubblica 
amminlstrazlone-appalti-cri-
mlnnlità, e di rafforzare appa
rati della magistratura e delle 
forze dell'ordine. Piuttosto che 
«stralci e piccoli aggiustamen
ti» nel settore previdenziale, I 
sindacati chiedono una «rifor
ma pensionistica valida per 
tutti i lavoratone, unificando re
gimi pubblici e privati, innal
zando l'età pensionabile, e ri
solvendo I problemi fiscali e le
gislativi posti dalle pensioni in
tegrative 

Il documento si conclude 
con la richiesta di approvare 
•senza ultcrion modifiche» Il 
disegno di legge di riforma del 
servizio sanitario nazionale, 
sollecitando politiche attive 
per la riconversione ambienta
le delle attività produttive in
quinanti, la riforma della Cassa 
integrazione e del mercato del 
lavoro, un forte impegno sui 
temi della formazione e del si
stema scolastico, la riorganiz
zazione del servizi pubblici e 
di quelli sociali. 

(^nfìndustria: 
«Questo è uno Stato 
davvero impossibile» 
• • ROMA. Gii industriali tor
nano alla carica. Dopo le in
fuocate accuse all'inefficienza 
dello Stato lanciate nelle setti
mane scorse da Cesare Romiti 
stavolta a scendere in ca mpo é 
Il vicepresidente della Confln-
dustna Giorgio Grati. Il suo è 
un vero e proprio gndo d'allar
me «Con questo Stato • affer
ma Grati In una dichiarazione 
diffusa ieri - non ce la faccia
mo più a fare gli imprenditori». 
«Ogni giorno che passa • pro
segue • la pubblica ammini
strazione diventa più Ineffi
ciente e lenta; il fisco trascura 
l'obiettivo dello sviluppo e del
l'equità per correre in modo 
improvvisato dietro alle entra
te, la sicurezza e l'ordine pub
blico diventano più inefficaci a 
garantire il normale svolgi
mento della vita sociale» E an
cora dure accuse sul sistema 
istituzionale più che mai al 
centro dello scontro politico: 
•Lo stesso Parlamento - osser
va il vicepresidente della Con-

(industria • finisce per concen
trare la propria attività preva
lentemente sulla conversione 
dei decreti legge trascurando 
l'attività legislativa ordinaria». 

Tra le Inefficienze del siste
ma pubblico Grati si sofferma 
sulla parte fiscale E a questo 
proposito annuncia che «ci so
no nelle casse dello Stato risor
se che ci appartengono con 
cui lo Stato finanzia se stesso 
impropriamente sulle nostre 
spalle». La Confindustria recla
ma la restituzione di «25.000 
miliardi solo di Iva che ci devo
no essere rimborsati da anni». 
•Proprio sulla predisposizione 
e sul rispetto di un complesso 
di regole valide per tutti • con
clude Grati • dovrebbero ba
sarsi una riforma istituzionale 
mirata non solo a garantire lo 
sviluppo dell'attività economi
ca ma più in generale la stessa 
convivenza civile, la giustizia, 
l'equità, la sicurezza, l'ordine 
pubblico». 

A L F A 
Associazione del lavoro familiare 
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PROVINCIA DI AREZZO 

Al sansi dell'articolo 6 delta legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I sesuenti dati relativi stilando pre
ventivo 1891 • al conto consuntivo 1989 ('). 
1) Uertiztorettthe atto fatratts alia t p m SOM to segrart (t i BlgDala t i Bre): 

ENTRATE SPESE 
Previsioni di Accertarne™) 
empiimi di conio 
di Mincio consuntivo 
anno I M I nino 1989 

Pievinoni di Accerìjnieiill 
competenza di con» 
a Mando consuntivo 
inno 1991 amo 1994 

Avon» di 
Tributario 
Cornine» • 

«col dato 
di and i to 

iso 000 
2.890139 2068904 

Disavanzo di ammmistraz. 
Correnti 

di cui por proventi eervta 

Alienazione di beni 
e tzasterlmentl 

di cui dMo Stato 
di cui da** Rogami 

Assunzione prestiti 
di cui per anticipazioni 
dimorarla 

12 575 3 (7 10605 783 Rimborso quote di capitile 
12.052621 10034274 por mutui «1 ammortamento 

414642 411380 
4 576.298 3855 756 

4093000 3.372.762 

ZS.I l7.S2t 17JS0 .4U rotala sposa patto eerr. 

39492837 1427383 Spese di Investimento 
33820000 60 000 

2010000 241850 
5 770 588 3094 560 

4 847 58S — 

19.51M24 16709.946 

1087.935 699.681 

icuo7.7»e i7.4ae.ez7 
42.106.000 4.50ZS9O 

4 M t S . S U 4421.041 Telala 
Rimborso arilclpazlone' 

spese eoote capitala 4Z.1S4L0M *MZM» 

Penne di geo 

Msovanzo di gestione 

maMitiuuu 

dl tesorerìa e altri 
3120000 1863474 Pittile 01 olio 
S.1Z0.00O 1J0I .474 Telala 

— 120091 Avanzo di gestione 
70,611.148 t M S S . e e i TOTALI S U C R A l l 

4J47588 _ 
3.120000 1883474 
7.M7.UI ISS1474 

TMtiiw xsjstiòi 

t) UdtnlfanttoMdettoriiK\p*\\tftttorrum»ìanBtoe*fntf,t$tait»itìcm*aOn,t 
«to raMBsl Me*tte»1c*>tailettato * to segatala (la Migliala di lira): 

Amm ne Istruzione Abitazioni 
generale e cultura 

AttMta 
sociali 

Trasporti Attività 
econom. rome 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
investimenti etieituatl diretta-
manie dair Amministrazione 
InveslMientl Indiretti 

2.413009 1823974 
547432 1291590 
102650 164 354 

— 2192 601 
4 443 25S0 974 

33195 542 502 

683135 
439437 
339 515 

164102 7578 821 
337155 5201031 
533.763 1 720 979 

100000 130422 256551 1511010 1585060 321103 3904146 

S.10S.001 « J 1 0 J 4 0 H4.10S 0.8Z7.087 J.047.147 1J01.121 18.102377 

S) La rlisttaaza flaale a tutto II 31 dlcwnbrt 1969 deinnta dal consentito (In migliala di Uro): 
Avanzo di amminlaltaziona d i canto cnn«untivn n.ir.nrm mao, L S257S8 
Residui passivi perenti esistenti alla data di cnlusun del conto consuntivo deiranno L 204 «74 
Avanzo di ammlnlsttazlone disponibile al 31 dlcemtxe 1989 L 321.284 
Ammontare del debiti Inori beando comunque esistenti e risultanti 
data elencazione alegata al conto consuntivo deranno 1989 L — 

4) UiftsKreaOejtmtes evasa i«raM 
ENTRATE CORRENTI L 766 SPESE CORRENTI |_ 741 

di cui qi cui 
- tributane L 127 -personale L 352 
- coninomi 0 trasferimenti L «69 - acquisto beni e servizi L 242 
-altre entrale correnti L 170 - altre spese correnti L 147 

n l<M*i*iilxaio inumo munti*) *)tnnto 

IL SINDACO IDo Passai 

6 l'Unità 
Giovedì 
18 aprile 1991 
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